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Simona Bertozzi: «La danza è una grazia»
L'artista nel video di Mellara e Rossi all'Oratorio di San Filippo Neri. «Fin da bambina ho sentito la necessità di stare in movimento»

Cos'è la danza? «Una grazia che
apre alla dimensione dello stu-
pore e della meraviglia». Parola
di Simona Bertozzi, una delle
danzatrici e coreografe più af-
fermate del momento, abituale
ospite dei festival non solo italia-
ni. «Ho cominciato frequentan-
do lezioni di danza classica -
racconta lei, romagnola di nasci-
ta ma bolognese di adozione -
perché mi attraeva quel codice
di disciplina e di rigore ostinato.
Poi, frequentando il Dams dove
mi sono laureata, ho incontrato
il mondo della contemporanei-
tà». E' Bertozzi la protagonista
del video di Michele Mellara e
Alessandro Rossi visibile da og-
gi sul sito, le pagine Facebook e
il canale You Tube dell'Oratorio
San Filippo Neri. Si tratta del pe-
nultimo appuntamento del ci-
clo Il giorno che verrà (l'ultimo
sarà con Marco Baliani), dieci ri-
tratti d'artista prodotti da Mi-
smaonda per la Fondazione del
Monte. Nel video-racconto Si-
mona è accompagnata dal dan-
zatore Aristide Rontini, con il
quale esegue alcuni frammenti
di una creazione, Prometeo.
Lo spettacolo dal vivo soprav-
vive in streaming. Che ne pen-
sa?
«Il web ha un senso in periodi
come questi e può fornire for-
mati interessanti, ma il mio lavo-
ro si basa sulla prossimità. Qual-
che esperienza non dal vivo l'ho
avuta: Lepida tv ha tramesso il
mio Joie de vivre, RaiS ha mo-
strato brani di Lotus, il lavoro

RISORGIMENTO

Gavelli e Garibaldi
in Inghilterra

Domani sera alle 20 sulla
pagina Facebook Museo
civico del Risorgimento -
Certosa di Bologna
appuntamento con la
storica Mirtide Gavelli sul
tema 'Garibaldi in
Inghilterra: il trionfale
viaggio del 1864'.

che ho svolto con le ragazze Ta-
mil. In questa fase però preferi-
sco aspettare, studiare e lavora-
re in residenza, con tutte le pre-
cauzioni, a piccole creazioni».
Ha spettacoli pronti?
«Mi piacerebbe riprendere Tra
le linee, un allestimento che ho
presentato al festival di Torino
con cinque danzatori e un quar-
tetto d'archi imperniato sulla
Grande fuga di Beethoven. Sto
anche pensando a un duetto e a
un solo. Tutto, anche per quan-
to riguarda la programmazione
estiva, resta però sospeso».
Perché ha scelto di ballare?

La danzatrice e coreografa Simona

Bertozzi, in scena al San Filippo Neri

con Aristide Rontini

«Nella mia famiglia non c'era
abitudine al teatro ma io ho av-
vertito fin da bambina la neces-
sità di stare in movimento, o me-
glio di stare nel mio corpo an-
che in modo estremo. Dopo il
Dams, ho iniziato a lavorare co-
me danzatrice in giro per l'Euro-
pa prima di entrare nella compa-
gnia di Virginio Sieni. Poi da die-
ci anni ho deciso di affondare il
coltello in una ricerca mia. E'
una scelta coraggiosa ma ormai
lavori sicuri non ci sono più. Ol-
tretutto da parte delle istituzio-
ni vedo un tentativo più articola-
to di sostenere il settore».
Ha punti di riferimento?
«Fin dall'inizio mi hanno illumi-
nata Merce Cunningham e Tri-
sha Brown. Stimo molto coreo-
grafi italiani come Michele Di
Stefano e Cristina Rizzo».
Che immagine ha della danza?
«Qualcosa di ampio che sta so-
pra l'umano e che lascia strisce
e geometrie. Mi viene da pensa-
re alle chiome degli alberi che si
muovono senza toccarsi mai».

Claudio Cumani
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«Vorrei riprendere
'Tra le linee',
un allestimento sulle
note di Beethoven»
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